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I. Quadro operativo 

 
 
 
 
1.1 La situazione 
 
Il 6 aprile 2009, poco dopo le 3.30 del mattino, un forte terremoto di magnitudo 6,3 della 
scala Richter ha colpito il centro Italia. A seguito del drammatico evento più di 300 persone 
sono state uccise e circa 2.000 feriti.  /ŀǎŜΣ ŎƘƛŜǎŜ Ŝ ǇŀƭŀȊȊƛ ƴŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜ [Ω!ǉǳƛƭŀ Ŝ ƴŜƛ 
paesi circostanti sono stati devastati lasciando circa 70.000 persone senzatetto.  
Durante la settimana successiva diverse forti scosse di assestamento tra i 4.3 e 5.3 della Scala 
Richter hanno continuato a colpire la regione; nei mesi successivi invece scosse quotidiane 
tra 1.5 e 3.5 hanno continuato a colpire la popolazione.  
Il Governo italiano ha dichiarato lo stato di emergenza e tre mesi dopo quasi 22.000 persone 
vivevano ancora nelle tende, mentre 30.000 persone avevano trovato alloggio privato o 
erano state accolte presso gli hotel della riviera adriatica. PriƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ƛƭ 
Governo italiano si era attivato per provvedere le famiglie che avevano perso la casa con case 
prefabbricate.  
La Croce Rossa Italiana (C.R.I.) si è occupata dei primi interventi, del triste recupero delle 
salme, del ricovero urgente. Inoltre, ha sostenuto la popolazione colpita con prodotti 
alimentari e non alimentari, nonché con il supporto psicologico al fine di superare le 
necessità più urgenti. 
La prima fase dell'operazione è stata attuata per i primi tre mesi ed è stata completata il 7 
luglio 2009. La seconda fase è stata completata alla fine di novembre 2009.  
hǊŀ ŝ ƛƴ ŀǘǘƻ ƭŀ ǘŜǊȊŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ /ΦwΦLΦ Φ 
 
 
1.2 Il paese di Onna 
 
Onna, dal latino Unda (onda), ŦǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜ [Ω!ǉǳila, è stato il paese maggiormente colpito dal 
terremoto. Prima di questo tragico evento, Onna, situata a 581 metri sopra il livello del mare, 
contava circa 350 abitanti. 

 
La mattina del 6 aprile 2009, un violento terremoto ha completamente demolito il paese che 
ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀƛ ƳŜŘƛŀ άǳƴ ǾƛƭƭŀƎƎƛƻ ǎŎƻƳǇŀǊǎƻέΦ La maggior parte delle costruzioni sono 
state completamente distrutte lasciando in piedi poche case, strutturalmente inagibili.  Onna, 
inoltre, ha pagato il prezzo più alto in termini di vite umane: 41 abitanti hanno perso la vita. 
Gli interventi di soccorso sono stati completati il 7 aprile, dopo essersi assicurati che due 
persone, scomparse proprio il 6 aprile, avevano in realtà lasciato il paese senza avere 
avvisato. Nei giorni seguenti i vigili del fuoco sono stati impegnati a rimuovere i detriti e a 
mettere in sicurezza gli edifici. 
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1.3 Origine della proposta progettuale 
 
{ƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ŘŜƭƭŀ /ǊƻŎŜ wƻǎǎŀ ŘŜ [Ω!ǉǳƛƭŀ ǎƛ ŝ Řŀ ǎǳōƛǘƻ 
attivata con I servizi di ambulanza e di pronto soccorso. La C.R.I. si è attivata 
immediatamente dopo il terremoto attraverso I propri centri di emergenza del nord-est e 
centro Italia e con le sezioni locali nelle regioni limitrofe.  
Durante I primi tre mesi di intervento, la C.R.I. ha impiegato più di 8.000 operatori e 
personale volontario distribuendo 1 milione di pasti per circa 20.000 persone.  
Inoltre, un'area di 14.000 metri quadrati è stata gestita ad Avezzano quale magazzino delle 
merci, dove tutto il materiale di soccorso ricevuto in donazione dalla C.R.I. e da tutte le altre 
organizzazioni è stato stoccato e catalogato. Il magazzino ha sopportato le esigenze di tutte le 
tendopoli funzionanti in Abruzzo e ha garantito le forniture del cibo e dei materiali al campo 
base C.R.I., che - a sua volta - ha fornito assistenza a più di 2.500 famiglie. 
A otto mesi dalla grande scossa, sono stati 9 i campi che la C.R.I. ha gestito direttamente e 
altri 12 quelli ai quali ha fornito i pasti; 8 PMA con medico, infermiere ed autoambulanza; 
una ludoteca per bambini (oltre a quelle in tutti i campi gestiti direttamente da C.R.I.). In 
queste strutture vi hanno lavorato più di 12.000 volontari e operatori logistici, distribuendo 
12.000 coperte e avviando un vasto programma di soccorso volto al salvataggio di persone 
sotto le macerie, all'alloggio e al vitto (circa 1.500.000 pasti caldi in totale) delle persone 
sfollate, al soccorso socio-psicologico alle vittime del sisma. 
! ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ e tre comunità hanno 
richiesto alla C.R.I. di sostenere e co-finanziare la ricostruzione nuclei abitativi nel paese di 
hƴƴŀΣ Řƛ ǳƴŀ ŎƭƛƴƛŎŀ Ŏƻƴ ǎŀƭŜ ŎƻƳǳƴƛ ƴŜƭ ǇŀŜǎŜ Řƛ .ŀǊŜǘŜ Ŝ Řƛ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŎƭƛƴƛŎŀ Ŏƻƴ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ 
ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ǎŀƭŀ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ ƴŜƭ Ǉŀese di Navelli. La C.R.I. ha trovato 
altri donator per I nuclei abitativi di Onna. Per quanto riguarda invece Barete e Navelli, ha 
richiesto alla Croce Rossa Svizzera un supporto per la realizzazione dei due progetti. 
 
 
1.4 Motivi  per aver scelto il progetto 
 
Per i beneficiari, per le comunità, per il Governo italiano e la Protezione Civile le priorità 
erano le seguenti:  
 

A) trovare soluzioni abitative temporanee per 13.000 famiglie per 5-8 mesi prima 
ŘŜƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ; 

B) ristabilire le infrastrutture ŀƭƭΩƛƴterno delle comunità (sistema sanitario, scuole, centri 

sociali, uffici amministrativi). 
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II. Il Progetto 
 

 
 
2.1 Obiettivi del progetto 
 
2.1.1 Obiettivo generale 
 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ C.R.I. è di assicurare alla popolazione colpita dal terremoto  le 
condizioni necessarie per raggiungere una effettiva riabilitazione. La chiave per il 
ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳtture più importanti: prima di tutto 
le case per coloro non le possiedono più, ma anche edifici di utilità comune quali chiese, asili 
nido e spazi di utilizzo comune.  
Per poter vivere infatti, una comunità ha bisogno di lavoro e gli abitanti di questa comunità 
vogliono poter tornare alla normalità.  

 
 

2.1.2 Obiettivo specifico 
 

A) Costruire 94 unità abitative di tre tipologie diverse e di diverse grandezze; 
 
B) Costruire spazi per la comunità: una grande sala comunitaria destinata ad Asilo Nido e 

Scuƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ǳƴŀ /ƘƛŜǎŀΦ 
 
 
 
2.2 Descrizione del progetto 
 
Pianificazione e costruzione 
Il 17 giugno 2009 è stata sottoscritta una convenzione tra il Commissario delegato per gli 
eventi sismici, la Provincia Autonoma di Trento (quale ente attuatore) e il Commissario 
straordinario della C.R.I. per la realizzazione urgente di abitazioni nelle zone terremotate 
dell'Abruzzo, che ha impegnato l'Associazione a garantire la copertura finanziaria degli oneri 
necessari alla esecuzione dei nuclei abitativi nella frazione di Onna, risultanti, in via 
preventiva, dal quadro economico dei progetti esecutivi approvati dal Commissario delegato 
di Protezione Civile. 
Si è trattato di 94 moduli abitativi, destinati a durevole utilizzazione e delle opere di 
urbanizzazione e servizi, secondo un progetto elaborato in accordo con l'Ufficio nazionale 
della Protezione Civile, su un terreno individuato dal Comune e concesso in usufrutto 
gratuito da Fabrizio Pica Alfieri. 
 
La definizione dei moduli abitativi è stata concordata tra il Comune de L'Aquila, 
l'Associazione Onna Onlus e gli stessi residenti di Onna. Particolare attenzione è stata data al 
pieno rispetto e applicazione della normativa vigente e ai criteri di assegnazione delle unità 
ŀōƛǘŀǘƛǾŜ όǾƛǾŜǊŜ ƴŜƭ ǇŀŜǎŜ Řƛ hƴƴŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ Řƛ ǳƴŀ Ŏŀǎŀ 
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dichiarata inagibile, non essere proprietario di altre case). L'attività di C.R.I. non si è fermata 
al sostegno per la costruzione delle abitazioni temporanee, ma ha voluto completarsi con la 
fornitura di generi alimentari e materiali per la casa. 

 
I lavori di costruzione sono stati eseguiti tra il 20 giugno e il 14 settembre 2009 (alcuni lavori 
Řƛ ǊƛŦƛƴƛǘǳǊŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜǎŜƎǳƛǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛ ƎƛƻǊƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜƴǳǘŀǎƛ ƛƭ мр 
settembre).  
 
La C.R.I. ha inteso sostenere finanziariamente il progetto impegnando 5.200.000,00 Euro, e 
per questo motivo ha investito la Provincia Autonoma di Trento quale ente attuatore, la 
quale - a sua volta - si è impegnata a realizzare l'intervento entro il 15 settembre 2009, data 
in cui è stata effettivamente svolta l'inaugurazione di tutto il Villaggio. 
Dopo i lavori di messa a dimora del terreno, la costruzione delle abitazioni hanno proceduto 
con turno di lavoro doppio. Il progetto ha previsto la costruzione di 94 nuclei abitativi di tre 
tipologie: 
 

- нп ƴǳŎƭŜƛ Řƛ ǘƛǇƻ ά!έ  ǇŜǊ  м-2 persone per una superficie netta di 45mq composta di 
cucina con salotto, camera da letto e portico esterno; 

- 40 nuclei di tipo ά.έ destinati ad ospitare famiglie di 3/4 persone per una superficie 
netta di 52 mq, composta di cucina con salotto, bagno, due camere da letto e un 
portico esterno;  

- 30 nuclei di tipo ά/έ destinati ad ospitare famiglie di 5/6 persone per una superficie 
netta di 74 mq, composta di cucina con salotto, bagno, tre camere da letto e un 
portico esterno; 

- una grande sala comunitaria destinata a Asilo Nido, gestito dalle Suore di Onna, 
costruita con fondi raccolti daƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ¢± άtƻǊǘŀ ŀ tƻǊǘŀέΤ 

- una Chiesa in legno finanziata attraverso la Conferenza Episcopale e donazioni private 
gestita dalla Diocesi. 
 
 

Attraverso questa modalità sono state alloggiate quasi 250 persone. Inoltre, la sala comune 
destinata a Asilo Nido e la ChiŜǎŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘŜ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƛ ƴǳŎƭŜƛ ŀōƛǘŀǘƛǾƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ 
di assicurare la ricostruzione del tessuto sociale del paese assieme alla ricostruzione degli 
edifici.   
 
Oggi le unità abitative e gli edifici comuni sono in uso: i residenti sono entrati nelle case, la 
ǎŀƭŀ ŎƻƳǳƴŜΣ ƭΩ!ǎƛƭƻ bƛŘƻ Ŝ ƭŀ /ƘƛŜǎŀ ǎƻƴƻ ƛƴ ǳǎƻΦ  
 
 

2.3 Analisi dei rischi 
 
Le procedure amministrative che riguardavano ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ suolo dove sono stati costruiti i 
due edifici comuni, sono state curate dal Comune e dalla Protezione Civile; il progetto 
esecutivo (anti sismico ed ecocompatibile) è stato approvato dalla Protezione Civile.  
Eventuali rischi erano collegati alla capacità delle aziende appaltate di rispettare le scadenze 
concordate, a cause delle condizioni climatiche o di ritardi dei fornitori. 
 
 



Croce Rossa Italiana ς Progetto Onna 

 

8 

 

 

III. Coordinamento e Partnerships con i donatori 
 

 
 
3.1 Società Nazionale operativa 
 
Croce Rossa Italiana (C.R.I.) 
 
3.2 Autorità nazionali, provinciali e locali 
 
Autorità locali (il Comune de [Ω!ǉǳƛƭŀύΣ autorità provinciali/regionali  (Provincia Autonoma di 
Trento) e autorità nazionali(Dipartimento della Protezione Civile). 
 
3.3 Donatori internazionali e nazionali/Società Nazionali partecipanti 
 
Società Nazionali della Croce Rossa 
 

- Croce Rossa Canadese: EURO 807ΩллΣлл 
- Croce Rossa Monegasca: EURO прΩлллΣлл 

 
Donatori internazionali 
 

- Western Union Foundation: EURO нтуΩлллΣлл όǘƘǊƻǳƎƘ hǳǊ ²ƻǊƭŘΣ hǳǊ CŀƳƛƭȅϯ 
program) 

 
Donatori nazionali:  
 

- Comune di Roma: EURO 1'000'000,00 
- Gruppo Sole24Ore:  EURO слуΩлллΣлл 
- H3G SpA: EURO оуΩолфΣнн 
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Società Nazionali della Croce Rossa, donatori internazionali e 

nazionali che hanno finanziato la C.R.I. per il progetto di Onna.  
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IV. Allegati 
 

 
Allegato I Mappa della zona afflitta dal terremoto 
Allegato II tǊƻƎŜǘǘƛ Ŝ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ŀōƛǘŀǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
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Allegato I Mappa della zona afflitta dal terremoto 
 
 

   [Ω!ǉǳƛƭa 
  
 
         Onna 
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Allegato  II  tǊƻƎŜǘǘƛ Ŝ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ŀōƛǘŀǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
 
6 aprile, 2009: immagini del terremoto ad Onna  
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7 luglio, 2009: progetti per la ricostruzione 
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15 settembre, 2009 inaugurazione delle unità abitative 
 

 
 
15 settembre, 2009: il Presidente del Consiglio S. Berlusconi e il Commissario Straordinario 
della C.R.I. Avv F. Rocca inaugurano il  paese di Onna   
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Ottobre, 2009: inserimento della popolazione ς la vita lentamente ritorna alla normalità  
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10 dicembre, 2009: immagini di Onna ricostruita 
 

 
 

 
 


